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                Palmi, lì 17 agosto 2010 
 
 
 
 RACC.TA A.R. 
  
 
 Prot. 02/A  
 
  

 
Oggetto:  richiesta di autorizzazione  messa in sicurezza  
               albero “Olivarella”. Impianto di nuovo virgulto 

    
L’Associazione da me presieduta ha avuto modo di notare e constatare che la pianta di 

olivastro sita sulla sommità dello scoglio dell’Olivarella, ormai completamente secca da oltre 
trenta anni, potrebbe staccarsi/spezzarsi e precipitare in mare, in occasione di qualche 
prossima tempesta. 

È evidente che tale evento rappresenterebbe una grave perdita per Palmi e verrebbe a 
privare lo scoglio del suo ultrasecolare simbolo. 

Per evitare detta possibilità e per restituire allo scoglio la sua originaria caratteristica 
bellezza, questa Associazione ha elaborato un progetto che prevede: 

 
- l’applicazione mimetizzata di adeguato bracciale (realizzato in acciaio 

inossidabile) alla base del tronco della vecchia pianta di olivastro (in maniera tale da 
impedire che lo stesso possa spezzarsi nel punto di maggiore sollecitazione), a sua volta 
ancorato mediante tre tiranti (pure mimetizzati) fissati sullo scoglio, in prossimità della 
base della stessa pianta; 

 
- di piantare altro giovane olivastro (già reperito e già acclimatato all’ambiente 

marino), sempre alla base della vecchia pianta, dove vi sono delle fenditure nella roccia 
nelle quali già penetravano le vecchie radici. 

 

Tale progetto, quindi, consentirebbe di garantire la conservazione della vecchia 
pianta e la possibile crescita di altra che, in tal caso, avrà l’aspetto, in tutto e per tutto, di 
un naturale germoglio prodotto della stessa vecchia pianta. 

Nessuna delle suddette operazioni comporterà alterazioni irreversibili dello stato 
dei luoghi. 

Questa Associazione, che conta già oltre settanta iscritti, ritiene di avere al proprio 
interno sufficienti risorse e professionalità per realizzare, a proprie cure e spese, l’intero 
progetto, a “regola d’arte”. 

  Trattandosi di operazioni che interessano bene demaniale, pur essendo pacifico che le 
stesse saranno effettuate nel perfetto rispetto della natura, Le chiedo di farmi conoscere se vi 
siano ragioni ostative per la realizzazione del suddetto progetto ovvero se, come auspico, 
l’Amministrazione da Lei presieduta, vorrà, per quanto di competenza, autorizzare 
l’iniziativa. 

Distinti saluti 
               Il Presidente 
       (Avv. Ferruccio Nicotra) 
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                Palmi, lì 12 novembre 2010 

 

 

  

 

 

 

RACC.TA A.R. 

  

 
 Prot. 07/A  

 

  

Vs. Rif.: prot. 24202 – lettera del 4.11.2010 dell’Assessore al Turismo 

 

Oggetto:  richiesta  di  autorizzazione   messa in sicurezza  

               albero “Olivarella”. Impianto di nuovo virgulto 

 
Questa Associazione prende atto, con piacere, che l’Amministrazione da Lei 

presieduta è favorevole alla realizzazione del progetto di Aura Loci, di messa in sicurezza e 
reimpianto dell’albero dell’Olivarella, e che, pertanto, l’U.T.C. è stato già incaricato di 
effettuare opportuni accertamenti circa la proprietà dello scoglio e la eventuale esistenza di 
vincoli sullo stesso, al fine di autorizzare l’intervento in parola, nel più breve tempo possibile. 

 
Su tali premesse, è opportuno aggiungere che, ai fini della messa in sicurezza della 

vecchia pianta, l’idea di massima già esposta (che prevede l’applicazione di uno o più 
bracciali di acciaio con tre o più tiranti rigidi fissati saldamente sullo scoglio - seppure già 
vagliata positivamente da capaci professionisti, soci di Aura Loci, e reputata in grado di 
garantire l’assoluta certezza che la pianta, una volta realizzato l’intervento, non potrà staccarsi 
dallo scoglio per molti anni-), potrà essere, ove gradito, elaborata ulteriormente e valutata 
unitamente allo stesso U.T.C., specie se, così facendo, sarà possibile abbreviare i tempi. 

È di tutta evidenza, infatti, che l’intervento è comunque urgente, considerate le 
precarie condizioni della vecchia pianta, ampiamente documentate con più fotografie, parte 
delle quali risultano visibili sul sito internet dell’associazione Aura Loci, “www.auraloci.it” 
ovvero “www.auraloci.com”, nella sezione “eventi”, sotto il titolo “Alla ricerca 
dell’olivastro perduto”. 

 
Per quanto riguarda, invece, la messa a dimora di una nuova pianta, preme 

evidenziare che l’operazione dovrebbe essere effettuata, per avere maggiori probabilità di 
successo, proprio nel periodo autunno-invernale, durante il quale la pianta potrà meglio 
adattarsi all’ambiente. 

Per detta operazione, di “impianto assistito”  assolutamente naturale, si osserva 
quindi come non sia neppure necessaria, a parere di questa associazione, la preventiva 
autorizzazione, alla luce delle seguenti osservazioni: 
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- lo scoglio è stato, ab immemorabili, soggetto ad uso pubblico e, quindi, frequentato, 

oltre che da uccelli (ai quali devesi la primitiva denominazione di “Scoglio degli Uccelli” e, 
verosimilmente, il merito del primo impianto  dell’olivastro), da moltissime persone che, fin 
qui, hanno potuto liberamente goderne; 

 - stante quanto sopra, fintantoché non si impedirà al vento, agli uccelli ed alle persone 
di raggiungere lo scoglio, è evidente che sullo stesso potrebbero essere portati, 
volontariamente o meno, eventuali semi, ramoscelli, o addirittura vere e proprie talee,  dai 
quali (come già avvenuto anche su quello frontistante dove è presente anche una bella pianta 
di ficodindia – Cfr. foto citate) potrebbero svilupparsi delle piante, anche di olivastro, come 
evidentemente avvenuto a suo tempo per quella famosa in argomento; 

- è certo che, almeno così si ritiene, in ipotesi di crescita (spontanea o indotta) di un 
olivastro sullo stesso sito, nessuno si sognerebbe mai di andare ad estirparlo; 

- la messa a dimora dell’olivastro ad opera di Aura Loci, nel caso di specie, 
comporterà solamente di aiutare detto fenomeno naturale, con la semplice posa in loco (in 
corrispondenza di una fenditura esistente all’altezza della base vecchia pianta) di un virgulto 
dello stesso genere, rimovibile,  ovvero sostituibile, nella denegata ipotesi di suo mancato 
attecchimento; il tutto senza lavori di allargamento della fenditura o di altro genere che 
possano interessare e meno che mai danneggiare lo scoglio; 

- la pianta, donata da Aura Loci, sarebbe in ogni caso acquisita, per accessione, alla 
stessa proprietà dello scoglio che, ad avviso di questa associazione, è indiscutibilmente 
pubblica. 

Per quanto sopra, pur ritenendo che non sia necessaria alcuna autorizzazione per la 
messa a dimora della pianta in argomento, si sollecita cortese, urgente, riscontro per 
conoscere intanto (in attesa delle determinazioni che saranno assunte in ordine alla prospettata 
operazione di messa in sicurezza della vecchia pianta) se vi siano improbabili ragioni ostative 
alla realizzazione dell’idea,  ovvero per auspicabile adesione a quanto rappresentato, onde 
potere fissare, in un clima di fattiva collaborazione con le istituzioni, la data  per la messa a 
dimora della pianta, in occasione della quale sarà gradita la presenza della S.V. e quella 
dell’intera Amministrazione Comunale. 

Si resta altresì in attesa di conoscere le eventuali determinazioni che saranno assunte 
in merito alla messa in sicurezza della vecchia pianta. 

Distinti saluti. 
                 Il Presidente 
       (Avv. Ferruccio Nicotra) 




